Margherita aveva 9 anni. Era una bambina dolce, un po’ timida ma anche decisa, quando voleva qualcosa. Le cose che più le piaceva fare erano: disegnare, andare in bicicletta, danzare e chiacchierare con la sua amica del cuore.

Il suo più grande amico si chiamava Andrea. Era un bambino intelligente, vivace, che amava giocare a pallone, e, a volte, suonare il pianoforte, quando non era occupato con la play station.

Andavano entrambi a catechismo e, spesso , si annoiavano perché la catechista parlava in modo troppo difficile. Era  faticoso  restare attenti dopo essere stati a scuola tutta la mattina ! Andrea, soprattutto, era stufo di stare fermo, immobile . Uffa, pensava,  ci sono tanti miei amici che non vengono a catechismo perché i genitori non ce li mandano ed io ?? Perché sono qui ? Io voglio uscire a giocare a pallone !!  Mi salvo solo perché ogni tanto disegno sul mio quaderno, penso alle cose che mi piacciono,  ma non capisco granché di quello che mi dicono . 

Margherita era più paziente, Amava disegnare, colorare il suo quaderno, ed era contenta quando poi riguardava le pagine ben ordinate; poi, c’era la sua amica Betty che le sedeva accanto e questo le dava una grande sicurezza. Se c’è anche lei, pensava, posso stare paziente ed ascoltare, magari anche alzare la mano, qualche volta.

Dovevano entrambi prepararsi alla prima confessione. 

Margherita era ansiosa, anche se non voleva ammetterlo. Aveva un po’ paura e poi pensava, ma io, dopotutto non ho mai fatto   grandi peccati: non ho mai rubato, si forse quella volta, quel pennarello tanto strano che era rimasto sul banco a scuola  e che mi piaceva; non ho mai ucciso nessuno, beh, forse quando non guardo in faccia quella ragazzina tanto antipatica, magari è un po’ come se la considerassi morta, o almeno lei  si sente così, visto che io neanche la saluto continuando a parlare con le mie amiche; non ho nemmeno desiderato le cose o i fidanzatini altrui o forse ? Mi viene in mente quella volta che mi piaceva tanto quella felpa firmata e non so cosa avrei fatto per averla ! oppure quando mi piaceva tantissimo quel ragazzino del primo banco che però continuava a sorridere a quell’antipatica di  Eleonora ! 

Andrea non sapeva cosa pensare; lui era un ragazzo e pensava  a diventare soprattutto forte. Come gli piaceva guardare i cartoni giapponesi dove c’era l’eroe che riusciva, con la forza, a compiere imprese fantastiche !

Amava anche suonare il piano: la musica gli sembrava qualcosa che gli riempiva le orecchie ed il cuore. Sentiva di avere dentro qualcosa che voleva tirare fuori anche se non capiva bene cos’era.. Ma forse anche lui aveva mai rubato qualcosa ? Ci stava pensando. Aveva ucciso qualcuno ? Aveva desiderato qualcosa davvero fortemente? Gli vennero in mente alcuni episodi; Si, gli era capitato di trovare un portachiavi di un compagno , e lui, pur sapendo  di chi era,   aveva preferito tenerlo per sé; oppure gli piaceva molto schiacciare quelle formichine rosse che erano nel vaso di fiori sul balcone, ma era questo forse uccidere o non rispettare la natura? 

Cosa centrava tutto questo con la prima confessione ? 

La catechista aveva detto che bisognava entrare nel confessionale dove c’era il sacerdote, farsi il segno di croce, rispondere AMEN , poi ringraziare il Signore per qualcosa e poi dire qualche peccato, recitando alla fine una preghiera che si chiamava “ O Gesù d’amore acceso “..Ma cosa c’entrava tutto questo con il pennarello, la compagna antipatica o la felpa che tanto piacevano a Margherita? E cosa c’entrava tutto questo con il portachiavi e le formichine rosse di Andrea ?

Andrea e Margherita pensarono di ritrovarsi a parlarne. Non sapevano bene il perché ma sentivano che era giusto farlo.

Tutti, intorno, dicevano che il giorno della prima confessione era un giorno importante. La catechista aveva chiesto di avere un compagno di preghiera, un grande che si impegnasse a pregare per loro perché vivessero questo momento con tanta attenzione. Ma loro, Margherita ed Andrea cosa pensavano ? Perché mai dovevano andare dal sacerdote a raccontare le cose che avevano fatto e che intuivano essere sbagliate? Parlarono fra di loro e decisero di aiutarsi a scrivere quali erano i loro peccati.

Margherita disse che lei non riusciva a voler bene a tutti, soprattutto a quelle che le erano antipatiche; che spesso non aveva voglia di aiutare la mamma quando le chiedeva di apparecchiare la tavola, o la compagna di banco quando le faceva ripetere le cose, e che poi non riusciva proprio a perdonare Martina perché  l’aveva presa in giro davanti a tutti.

Andrea disse che non aveva voglia di fare i compiti; che spesso, la domenica, faceva finta di dormire per non andare a Messa e, a volte, di dire qualche bugia per sembrare più grande o bravo. Poi, come faceva a perdonare Filippo che gli aveva tirato un pugno proprio il giorno prima? O come faceva a non invidiare Claudio che aveva l’ I pod ultimo modello che lui sognava da tempo ?

Il Don aveva fatto vedere il cartone della pecorella smarrita e quello del padre misericordioso che accoglie a braccia aperte il figlio che l’aveva tradito. Ma cosa c’entravano con la loro confessione? In tutti e due i cartoni c’era sempre Qualcuno che si preoccupava di te.

A Margherita venne in mente che la catechista le aveva detto di pregare il proprio angelo custode  perché la aiutasse a capire e così, insieme ad Andrea recitarono l’Angelo di Dio.

Improvvisamente, Andrea capì: Gesù ci vuole bene !!!!!. Margherita disse di aver capito anche lei: Gesù era l’unico al mondo che aveva detto di amare i nemici, di voler bene a quelli che ci odiano ecco perché era l’unico che poteva farci diventare davvero diversi, migliori, più forti di tutto e di tutti !!! 

Era Gesù che faceva nascere dentro di loro il desiderio di essere  diversi, buoni, sinceri, allegri di una felicità che ti fa stare bene! Avevano finalmente capito: ecco cos’era la confessione Ora si sentivano più forti, stavano bene con tutti, anche con quelli antipatici e soprattutto riuscivano anche loro a perdonare
